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Notiziario della comunità parrocchiale di S. Giorgio m. in Porcia

Settimana dal 6 al 13 novembre 2005
Via Marconi, 19. 33080 Porcia – tel. 0434921318 / fax 0434591550   www.sangiorgio-porcia.it 

DOMENICA 6 novembre 2005     
Domenica 32ª  del Tempo ordinario

"ECCO LO SPOSO, ANDATEGLI
INCONTRO!"

Ai  tempi  di  Gesù  la  sposa  aspettava  nella  casa  dei
genitori l’arrivo dello sposo. Dopo il tramonto del sole,
lo sposo arrivava con un corteo nuziale per portarla nella
sua casa. Alcune damigelle seguivano la sposa. Diverse
ragioni potevano causare il ritardo dello sposo come, per
esempio,  lunghi discorsi  con i  genitori della sposa sui
doni  e sulla dote. Il tirare in lungo le trattative  era di
buon auspicio. Ma non è lo stesso per le spose di cui si
parla nel Vangelo di oggi. Qui si tratta infatti del ritorno
di  Cristo  e  tutto  è  riassunto  nelle  ultime  parole:
“Vegliate,  dunque,  perché  non  sapete  né  il  giorno  né
l’ora”, cioè: “Siate pronte per l’arrivo di Cristo”. Così la
parabola  delle  vergini  poteva  cominciare  con  questa
frase: “Per il regno dei cieli accadrà come per le dieci
vergini che uscirono, con le loro lampade, incontro allo
sposo”. Agli occhi di Gesù, è saggio chi veglia, cioè chi
pensa sempre, nel suo animo, al giorno del ritorno del
Signore  e  all’ora  della  propria  morte,  chi  vive  ogni
giorno nell’amicizia di Dio, nella grazia santificante, e
chi  si  rialza  subito  se,  per  debolezza,  cade.  Allora
“Vegliate”, perché nessuno, all’infuori di Dio, conosce
il giorno e l’ora. 

LUNEDI’ 7 novembre 2005 
32ª settimana del tempo ordinario

S. Maria ore   7.30 S. Rosario  e Lodi
S. Maria ore   8.00 S. Messa
S. Maria ore 18 00 S. Messa 
Intenzioni: + Def.ti famiglia Taiariol e Biscontin;
+Travanut Camillo e Carla. 

MARTEDI’ 8 novembre 2005 
32ª settimana del tempo ordinario

S. Maria ore   7.30 S. Rosario  e Lodi
S. Maria ore   8.00 S. Messa
S. Maria ore 18 00 S. Messa 
Intenzioni: Ai SS. Cuori di Gesù e Maria; +Biscontin
Ernesto e Teresa.

MERCOLEDI’ 9 novembre 2005 
DEDICAZIONE della BASILICA LATERANENSE -
Festa

S. Maria   ore   8.30 S. Rosario  e Lodi
S. Maria   ore   9.00 S. Messa
S. Angelo  ore 18.00 S. Messa
Intenzioni: +Turchet Antonietta e Angelo; +Fabbro
Antonio; 3°ann di Moro Lorenzo; +Pasut Vittorio,
Dosolina e Ernesto; Def.ti famiglia Ruzzene.

GIOVEDI’ 10 novembre 2005
S. Leone Magno, papa e dottore - Memoria

S. Maria ore   7.30 S. Rosario  e Lodi
S. Maria ore   8.00 S. Messa
S. Maria ore 18 00 S. Messa 
Intenzioni: +Del Ben Angelo; Ann. Bortolin Maria.

VENERDI’ 11 novembre 2005
S. Martino di Tours, vescovo – Memoria 

S. Maria   ore   8.30 S. Rosario  e Lodi
S. Maria   ore   9.00 S. Messa
S. Angelo  ore 18.00 S. Messa
Intenzioni: +Schena Guido.

SABATO 12 novembre 2005 
S. Giosafat, vescovo e martire. - Memoria

S. Maria ore   7.30 S. Rosario  e Lodi
S. Maria ore   8.00 S. Messa
DUOMO ore 18.00 S. Messa  prefestiva 
Intenzioni: +Bortolin Elpidio e Elena; +Buosi Rina e
Florean Ortensia; +Morandin Vittorio.

DOMENICA 13 novembre 2005     
Domenica 33ª  del Tempo ordinario

GIORNATA DEL RINGRAZIAMENTO

Si  celebra  in  tutta  Italia  questa  giornata  per  un
momento di  riflessione,  di  lode  a  Dio  di  tutta  la
comunità  cristiana  per  i  benefici  ricevuti.  Questa
giornata,  largamente  diffusa  nella  tradizione
popolare,  soprattutto  nelle  campagne,  vuol  essere
un pubblico e solenne atto di benedizione a Dio per
rendergli  grazie,  per  invocare i  suoi  favori,  e per
condividere  i  frutti  della  terra  e  del  lavoro con i
fratelli  più  indigenti.  Di  questi  beni  siamo  tutti
destinatari e fruitori, perciò il ringraziamento a Dio
e la sua richiesta di aiuto sono dovere comune. Al
centro  della  giornata  c’è  la  celebrazione
dell’Eucaristia  nella  quale  i  doni  che  Dio  stesso
pone  nelle  nostre  mani,  trasformati  nel  corpo  e
sangue del Signore, realizzano il santo scambio che
si dice nel canone della Messa:  «Per Cristo nostro
Signore, tu o Dio, crei, santifichi sempre, fai vivere e
benedici e doni al mondo ogni bene». Per tradizione
in questo giorno si benedicevano anche gli strumenti
e i mezzi di lavoro. Con la modernizzazione, oggi il
rito  si  è  ridotto  alla  semplice  benedizione  delle
automobili  e  dei  trattori  là  dove  c’è  una  forte
presenza di coltivatori.

DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00, 18.00 S.Messe

BENDIZIONE DELLE AUTO

Sabato e Domenica dopo le S. Messe, sul sagrato
della Chiesa, 

ci sarà la benedizione delle automobili

Intenzioni: +Secondo le intenzioni e le necessità
delgi iscritti alla scuola di S. Lucia; +Piccinin
Eleonora; +Pase Carmelo, Santarossa Palmira;
+Gino e Ida Pizzinato e def,.ti famiglia De Monti;
Def.ti famiglia Vittorio Presot; +Muz Eugenio, Lisa
e figli ore 9.30; +Da Pieve Giovanni e Viol Teresa
ore 8.00;  +Pivetta Franco; +Candiani Edoardo ore
8.00

ORARIO PER LE S. CONFESSIONI
in DUOMO il SABATO dalle 17.30 
e la DOMENICA MATTINA dalle ore 7.30



SABATO 26 NOV.  Giornata Nazionale della Colletta Alimentare
Da 16 anni, La Fondazione Banco Alimentare risponde raccogliendo le eccedenze alimentari, destinate alla distruzione
perché prive di valore economico, per distribuirle a chi ha troppo poco da mangiare: Il Banco Alimentare aiuta oggi
più di  6.840 Associazioni che si  occupano direttamente dell'assistenza a poveri ed emarginati:  1.182.079 persone
ricevono quotidianamente cibo dal Banco alimentare attraverso le 19 sedi.
La Giornata Nazionale della Colletta Alimentare, promossa anche quest’anno dalla Fondazione Banco Alimentare e
dalla Federazione Compagnia delle  Opere Non Profit,  in collaborazione con la Società  San Vincenzo De Paoli e
l’Associazione Nazionale Alpini, è un gesto tangibile di aiuto rivolto a chi ha bisogno, affinché la statistica della
povertà in Italia non rimanga solo un’analisi fine a se stessa, ma sia occasione per una vera e concreta solidarietà. In
corrispondenza dell'analoga raccolta organizzata in Europa dalla Federazione Europea dei Banchi Alimentari, il 26
novembre 2005, 100.000 volontari si alterneranno davanti agli oltre 3.000 supermercati che hanno aderito, per dare
vita a uno dei momenti di solidarietà più rilevanti in Italia in termini di aiuto ai bisognosi e di partecipazione popolare.
Anche la nostra parrocchia è da anni impegnata in questo importante gesto presso alcuni importanti supermercati di
Porcia. Abbiamo bisogno di volontari di tutte le età! Coloro che desiderano dare la disponibilità, anche per un solo
turno (due ore)  sono pregati di dare la loro adesione in canonica. 

SABATO   12 NOVEMBRE   ALLE ORE 18 NELL'AUDITORIUM DELLA REGIONE IN VIA ROMA A PORDENONE   ci sarà la presentazione
pubblica  della  Giornata  della  Colletta  Alimentare:  interverrano  il  Direttore  Generale  della  Fondazione  Banco
Alimentare  ONLUS,  Marco  Lucchini,  il  Presidente  Provinciale  degli  Alpini,  Giovanni  Gasparet  e  il  Presidente
Diocesano della Società San Vincenzo de Paoli, Paolo Pitton.

MARTEDÌ 15 NOV.  ORE 21.00    presso il Salone della Canonica ci sarà una riunione organizzativa con il responsabile
provinciale del Banco alimentare.

Per saperne di più: http://www.bancoalimentare.it

Halloween, sempre più simile ad un rituale pagano 
Intervista con il giornalista e scrittore Carlo Climati 

ROMA, lunedì, 31 ottobre 2005 (ZENIT.org).- Il giornalista e scrittore Carlo Climati (www.carloclimati.com), autore di
saggi sulla cultura giovanile: "I giochi estremi dei  giovani",  "I giovani e l'esoterismo", "Il popolo della notte"  (tutti
pubblicati dalle edizioni Paoline), afferma che la festività dei Santi (primo novembre) e la celebrazione dei defunti (2
novembre) rischiano di essere travolte da rituali neopagani  “Negli ultimi anni – ha spiegato Climati in una intervista a
ZENIT – intorno alla ricorrenza di Halloween si è scatenato un fenomeno parallelo: la moda delle feste in discoteca che
si  ispirano all'orrore e all'occultismo”.  Fra la notte del 31 ottobre e l’1 novembre, data in cui si celebra la festa di
Halloween, “fioriscono i party all'insegna della stregoneria. Di conseguenza, la moda coinvolge e ‘avvolge’ i ragazzi in
un periodo che, tradizionalmente, era rivolto al ricordo di tutti i Santi e alla Commemorazione dei defunti”, ha aggiunto
Climati.  “Il ricordo dei morti (2 novembre) viene sostituito dal cattivo gusto degli scheletri e dei fantasmi. I silenzi del
raccoglimento e della preghiera vengono travolti e calpestati dal volume assordante di certa musica”, ha poi sottolineato. 

Per i cristiani la celebrazione dei defunti aiuta a riflettere sul significato della vita, mentre adesso c’è la tendenza a
banalizzare la morte…  
Climati: In occasione di Halloween, discoteche e pub organizzano feste ispirate al mondo dell'orrore e dei vampiri. Il
problema è che la passione per il macabro, a volte, rischia di spingere alcuni ragazzi a praticare un passatempo di cattivo
gusto: le bravate notturne nei cimiteri.   Questa triste abitudine, negli ultimi anni, ha dato origine anche ad episodi di
vandalismo e  di  profanazione.  Nella  notte  di  Halloween  del  2001,  in  un  paesino  della  Sardegna,  otto  minorenni
mascherati da streghe, fantasmi e diavoli sono entrati in un cimitero. Dopo aver scavalcato il cancello, hanno cominciato
a scherzare e a rincorrersi. Poi hanno forzato la porta dell'ossario e hanno sparso le ossa tra le tombe e i vialetti.  La festa
di Halloween si lega a un altro preoccupante fenomeno: la presenza di cartomanti e chiromanti nelle discoteche. E così,
oltre a ballare, i ragazzi hanno anche la possibilità di entrare in contatto con gli operatori dell'occulto e di farsi leggere i
Tarocchi. Ad Halloween, il ballo può trasformarsi in una specie di "ponte" tra i ragazzi e il mondo dell'occultismo. Il
problema non è da sottovalutare e rischia di alimentare, ancora di più, un certo tipo di tendenza all'esoterismo e alla
superstizione, che è fortemente in crescita tra i giovani.  Infine, nel periodo di Halloween, non è difficile trovare nelle
edicole riviste per ragazzi che si ispirano alle più classiche mode New Age: l’uso di erbe magiche, i presunti poteri delle
pietre, la lettura della mano, la fabbricazione di amuleti e talismani e perfino l’adorazione del pianeta Terra, come se
fosse una specie di divinità.  E’ impressionante vedere come, con la scusa del gioco, si possa arrivare a vere e proprie
forme di indottrinamento neopagano. Il tema della magia, da sempre, ha fatto parte delle fantasie di bambini e ragazzi. Le
vecchie favole sono piene di streghe, fate ed incantesimi. Ma c’è una grande differenza tra una concezione della magia
del tutto innocente, che può aiutare a sognare, e certi inviti a pratiche superstiziose di matrice New Age.  Dal punto di
vista storico la festa di Halloween risale ai tempi dei Celti.  La notte del 31 i sacerdoti dei celti, i druidi, onoravano
Samhain, signore delle tenebre. Una leggenda narra che tutte le persone morte l'anno precedente tornassero sulla terra per
cercare di rientrare nei corpi dei vivi.   Durante la notte venivano offerti sacrifici propiziatori di sementi e animali. Dopo i
sacrifici si festeggiava fino al 2 novembre, ci si mascherava con le pelli degli animali uccisi per ingannare gli Spiriti. I
Romani  quando invasero la  Britannia  (43 a.C.)  onoravano negli  stessi  giorni Pomona, dea dei  frutti  e  dei  giardini,
offrendole frutti  (soprattutto mele) per propiziare la fertilità futura.   Col passare degli anni il  culto di Samhain e di
Pomona si unificarono, l'usanza dei sacrifici fu abbandonata, e al suo posto si bruciavano effigi. La pratica di mascherarsi
da fantasmi, streghe e di offrire dolci divenne parte del cerimoniale.  I culti pagani dei celti e dei romani vennero superati
dai cristiani i quali fecero del primo novembre il giorno dei Santi, All Allows day. La notte del 31 ottobre era All Allows
Eve da qui dunque il nome di Halloween. Gli immigrati irlandesi portarono questa festa negli stati Uniti nel XIX secolo e
usarono le zucche per fare le lanterne. È da qui che la zucca divenne una parte essenziale di questa festa.


